
I lavoratori sostengono l'Unità 
L'amministrazione dcll*« Unità » ha incas­

sato per abbonamenti, nel periodo 15 novem-
bre-14 dicembre 1955, il doppio dell'importo 
rispetto al corrispondente periodo dello scorso 
anno. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

J II sen. Negarville parla 
del I Congresso italiano 
del m o v i m e n t o del la 
pace che si apre sabato 
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VITTORIA DELLA COESISTENZA PACIFICA CONTRO LE MANOVRE SAETTATRICI AMERICANE 

L'Italia e altri 15 Paesi ammessi aU'O.H.U. 
grazie ad una nuova iniziativa sovietica 

11 delegalo americano non ha votato a favore dei progetto approvato dal Consiglio di Sicurezza - Come è stato superato per merito dell'URSS 
il punlo morto creato dagli intrighi di Clan Kai -scek e degli Stati Uniti - La decisione sarà ora ratificata dall 'Assemblea «reiterale 

L'Ital ia 2ill'0.1\T.lT. 
L'Italia i- e t m a n i a far pat ­

ir deH'O.N. l ' . S a l u t i a m o c o n 
profonda MuWlMa/.iotu: que ­
sito grande a\ M'umidito: e s so 
ronde £ iu>i i / ia al nostro l 'ao-
,>c e apre a l la nostra «liplo 
m a / i a pio-poit iv*' reali por 
una a / i o n e polit ica che ali 
bracci , f inalmente, or izzont i 
a-.-ai più va^li di quel l i , en 
tro i «piali è r ininito riticliiu 
.so .siuora il governo i ta l iano. 

I.JI , -oddisfazione è tanto più 
forte in «pianto il m o d o c o m e 
l 'Italia, a n i c i n o ad altri q u i n ­
dic i l \ i o - i , è entrata a far 
parte- de l la i n a n i m a organiz ­
z a z i o n e iu terna / iona le , e il 
m o m e n t o in cui ques to è a v ­
v e n u t o , r e g n a n o una nuova , 
i m p o r t a n t e vittoria del la c a n ­
tra «Iella <li>ion>iono interna­
z ionale . T.'O.N.U.. da oggi . vo-
de il n u m e r o dei suoi membri 
t-aliio ila M*--anla a se t tanta -
t-ci. Sodici Pae- i , c h e fino a 
q u e s t o m o m e n t o ne e r a n o s ta­
ti temiti fuori, en trano a far 
parte «Iella organ izzaz ione na ­
ia per gu idare il m o n d o s u l ­
la strada del la ,-olnzione ne-
go / i i i ta del le quest ioni inter-
na/ io i ia l i c o n i r o v e r - e : il che 
non potrà non a \ c r e serie e 
posit ivo ripercti-jsiotii su tutta 
la s i tuaz ione at tuale . IV vero : 
non tutto quel c h e sarebbe 
s t a t o j iece*-ario ot tenere .su 
questa s trada è s t a t o o t t e n u ­
to. Il G i a p p o n e e la R e p u b ­
b l i c a p o p o l a r e di Mongol ia 
non 50110 sin ti ammess i . N o n 
dimcnt ic l i ian io , inoltre, c h e un 

v i s o a c a t t i v o g iuoco , il de ­
l ega to degl i Stat i Uniti si 
a s t e n e v a dal voto . Affermare, 
d u n q u e , t h e l ' ingresso del l 'I­
tal ia e degli altri l'uesi è s ta ­
io poss ib i le .«oliatilo graz ie a l ­
la in iz iat iva «Iella Unione s o ­
viet ica è stare al la realtà de l ­
le cose . L'acccttazione del 
p i a n o canadese , infatt i , rap­
presentava j;ià una grande 
concess ione da parte «lei g o ­
verno del l 'U.R.S.S.: e s so pre­
vedeva , infatt i , l ' ingresso di 
\H Paes i di cu i c inque so l ­
tanto f a n n o p a r i e del m o n d o 
del soc ia l i smo . E tut tav ia , per 
la s u a a p p r o v a z i o n e l 'Unione 
soviet ica si e bat tuta fino in 
fondo. Q u a n d o e s s o è s t a t o 
b loccato , gli s forzi diretti a 
far tr ionfare l o spir i to di ne­
g o z i a t o non s o n o cessat i . La 
U n i o n e sov ie t i ca ha presen­

tato una nuova proposta, .«Ì 
è bat tuta per larla a p p r o v a r e 
e f inalmente vi è riuscita. 

Fortuna per l'Italia, e per 
l 'avvenire «tc««o del l 'O.N.U. , 
che a c c a n t o al la Unione .«o-
viet ica M sia schierata la 
maggiorat i /a «lei Cons ig l io di 
S i c u r e / z a : la vittoria de l lo 
spir i lo di negoz ia to su l le for­
ze c h e medi tano un ritorno 
pila guerra fredda è d iven­
tala in qtie- io m o d o sch iac ­
c iante e senza appe l lo . 

L'ultima cons ideraz ione da 
fare non è priva di amarez ­
za. Tra le forze che escono 
sconfitte dal la votaz ione di 
questa notte, v a n n o a n n o v e ­
rali il s o ver no e il ministero» 
degli Esteri i ta l iano. Nul la , 
da ques ta parte , è s ta to fat­
to per impedire il veto di Cian 
Kai-scek. E quando e s s o è ve ­
lluto, il mini - tro Mari ino, nel 
m o m e n t o .-.tos-o in cui il d e ­
lega lo sov ie t ico ch iedeva la 
c o n v o c a z i o n e straordinaria d e l ' a far rinsavire? 

Coii«iglto di S icute /z . i . non 
trovava a l t i o di m e g l i o da 
fare che rilasciare <la Parigi 
una dichiarazione , c h e non 
-i può leggere senza provare 
un senso di penti. Ri tenendo 
definitiva la s i tuaz ione crea­
la dal veto di Cian Kai-scek, 
il ministro deirli E«teri i tal ia­
n o M" preoccupava addiri t tura 
di giustificare queliti pos iz io­
ne e si lanc iava in una d ia ­
triba offensiva contro il Pae-o 
che si s tava a d o p e r a n d o per 
consent ire l ' ingresso dell'Ita-. 
lia nl l 'O.X.U., e che poche 
ore «lupo doveva vedere i suoi 
«forzi coronat i da successo . 
A tanto, dunque , c i ha por-
lato la pol i t ica estera c leri ­
ca le di c ieca fedeltà al le posi­
zioni amer icane: a esporre il 
ministro degli Esteri i ta l iano 
al più r idicolo infortunio di­
plomat ico che si possa i m m a ­
ginare. 

Servirà a lmeno flutto ques to 

Ijai riunione 
ilH Consiglio 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
N E W Y O R K T H . _ . L ' i t n u a 

è stata ammessa (ilVONU q u e ­
sta not te , i n s i e m e con altri 
qu indic i paes i , t/rnete a una 
inizia t i ra detl'l/titoite .S'ocic-
tica, che ha permesso di su­
perare ol i os tacol i creati ieri, 
sul problema delle a m m i s s i o ­
ni, dagli intr ighi di Cian K a i -
scek e del governo americano 
contro il piano canadese. Il 
Consiglio di Sicurezza, convo­
cato d'urgenza in seduta 
s traordinar ia s u ricliiesta del­
l'URSS, ha approvato nel cor­
so della notte una mozione 
s o r i e t i c a per l 'ammissione si 
multanea fra le JVa:ioii{ Unite 
di sedici paesi: .Albania, Gior ­
dania, Irlanda, Portogallo, Un­
gheria, Italia, Austria. R o m a ­
nia, Bulgaria, Finlandia, Cej / -
lon, Nepal, Libia , Cambogia, 
Laos e Spagna. 

SORRETTI DALLA SOLIDARIETÀ' DELL'INTIERA OPINIONE PUBBLICA 

Paese c o m e la Cina, cl ic c o n ­
i a ben '•eicento mil ioni di 
abitant i , ne è fuori, per v o ­
lontà del lo s tes-e forze c h e 
h a n n o b l o c c a l o il proget to 
canadese . E ittita via. un g r a n -
d" passo a v a n t i è «lato c o m ­
p iu to verso il rispetto del 
pr inc ip io «Iella universal i tà 
«leirO.N.l*.. c h e ne cost i tu i ­
sce il f o n d a m e n t o c«-ei iz iale . 
Lo s tes -o problema della rap-
presentanza c inese •=; pone o ? -
gi in m o d o c o m p l e t a m e n t e «li­
v o r e «la c o m e -i poneva nel 
pa««ato. 

b r a n d e vittoria, dunque . 
del la causa «Iella <Ii-icn»iouc 
internaz ionale . Coloro c h e si 
erano affrettali a seppel l ire Io 
«{tirìjo di Ginevra medi t ino 
sul la portata '*Ji«* può avere 
e avrà senza «bibbio l'inirres-
«o d i «edici nuovi membri nel­
la organ izzaz ione «Ielle N a ­
zioni Uni te : la polit ica ilei-
Io niairgioranze automat i che . 
prefabbr icate «lacli a m e r i c a ­
ni. che c o n t r a p p o m m d o b l o c ­
c o a b 'occo ha portato p i ò 
volte I O . V I 7 . «alla « o d i a del ­
la crisi , ha subi to una p e s a n ­
te «confiti». Al «u«» posto, v 
Li « oe«i'iien/n parifica «"he 
a v a n z a <ori la forza irre«i«ii-
bi 'e de l 'e < o»c. 

I "uomo de!!,» «trada. c h e 
vorrà <«imprendere c o m e .«in 
»t.i!-> p(»--iì>iV z t u n j c r c ad 
un ta'e risultato, non ha c h e 

Oggi i presidi e i professori 
iniziano lo sciopero di 8 giorni 

Frenet iche manovre dei ministr i per far sospendere Io sciopero senza assumere alcun 
serio impegno — Anche i maestr i in lotta se non avranno soddisfazione ent ro sanato 

a o o r o v a i o a 
-'".oranza 
Pa-'s.. i' d^V_-1:«> < 
«ITI» b'i> ( , i \ , i 
«'o-e. r \ orr-T.:!' 
v e t o contro 
polare m«»nj«»!«i. 
para.JossaV fn--o 
ne. 

r igenti de l F r o n t e più legat i 
al part i to c ler icale e i d i r i ­
gent i de l l 'UCIM h a n n o a v u t o 
con il segretar io de l la DC 
alcuni incontr i . A n c h e fra i 
rappresentant i s o c i a l d e m o ­
cratici d e l Fronte , l'ori. Mat­
teott i e il min i s tro Vtgorel l i 
si s o n o svo l t i n u m e r o s i c o l ­
loqui . Carat ter i s t i ca c o m u n e , 
in tutti ques t i incontr i , era la 
r ichies ta da parte de i « m e ­
diatori » di u n a sospens ione 
de l lo sc iopero . A co l loqui 
esauri t i , però, i rappresen­
tanti d e l Fronte si s o n o tro­
vati p r a t i c a m e n t e a m a n i 
vuoto . 

U n t e n t a t i v o p iù c o n s i s t e n ­
te è s ta to promosso , invece , 
dal g o v e r n o , nel s u o c o m p l e s ­
so. I rappresentant i de l F r o n ­
te. prof- P a g e l l a e . Periteci , s i 
erano incontrat i ieri m a t t i n a 
con il m i n i s t r o del la P . I. 
Rossi . N e i corso de l co l loquio . 
i d ir igent i s indacal i a v e v a n o 
chies to di poter confer ire c o n 
il p r e s i d e n t e del Cons ìg l io . 
L 'udienza v e n n e concessa e 
fissata p e r il tardo p o m e r i g ­
g io ; s e n o n c h è . poco d o p o , lo 
on . S e g n i f a c e v a sapere c h e 
l ' incontro d o v e v a e s s e r e r i n ­
v ia to a s t a m a n e . 11 p r e s i d e n ­
te de l Cons ig l io a v r e b b e f a t ­
to conoscere le dec i s ion i cui 
era p e r v e n u t o il Cons ig l io de i 
minis tr i , ma , anche in q u e s t o 
caso , s: c h i e d e v a c o m e c o n d i ­
z ione pre l iminare ia cessaz io ­
ne d e l l o sc iopero. 

P e r q u e s t o m o t i v o il F r o n ­
te, c h e g ià s i era r iun i to in 
m a t t i n a t a al l i ceo Giobert i , 
v e n i v a u r g e n t e m e n t e c o n v o ­
cato un'al tra vo l ta . Dal la 
d i s c u s s i o n e è usc i to il c o m u ­
n ica to c h e a b b i a m o r iportato 
al l ' inizio di ques te note . 

D: tut ta l 'attività dei vari 
ministr i e dei var i e sponent i 
dei part i t i d ì magg ioranza . 
non e d u n q u e r imasto c h e il 
c o m u n i c a t o ufficiale, d i ramato 
dal C o n s i g l i o de i min i s tr i , ne l 

Per q u a n t o ! t:vo a u n a misura cosi g r a v e i q u a l e il g o v e r n o ancora una 

A l l e ore 18.30 di ieri i l 
F r o n t e u n i c o de l la scuo la s i 
r iun iva ne l la sua s e d e r o m a ­
na di v ia Lucu l lo . N e l l e m a n i 
de i var i d ir igent i s inducal i s i 
t r o v a v a n o o r m a i tutt i gli e l e ­
m e n t i di u n a i n t e n s a g i o r n a ­
ta. A l l e 20 . a l t e r m i n e d e l l a 
d i scuss ione , v e n i v a c o n s e g n a ­
to a l la s t a m p a il s e g u e n t e c o ­
m u n i c a t o : « S i conferma c h e 
d o m a n i 15 avrà iniz io lo s c i o ­
pero n a z i o n a l e dei capi d ' i s t i ­
tuto e de i professor i d e l l e 
s c u o l e s econdar ie statal i , il 
q u a l e si conc luderà g i o v e ­
dì 22 . S e g u i r a n n o le i s t r u z i o ­
ni p e r l ' eventua le as tens ione 
dagl i s crut in i . R i b a d e n d o il 
cara t t ere s t r e t t a m e n t e s i n d a ­
cale de l l 'az ione , il F r o n t e u n i ­
co d e l l a scuola s i augura c h e 
la r i conosc iu ta matur i tà de l 
p r o b l e m a e la connessa m o ­
dest ia d e l l e u l t i m e r ichies te 
s indaca l i c o n s e n t a n o al g o ­
v e r n o de l iberaz ion i r i s p o n ­
dent i a'.Ie a t t e se de l la c a t e ­
goria ». 

N e l s ecco c o m u n i c a t o è r i ­
c o n f e r m a t a ancora u n a vo l ta 
la l inea d 'az ione de i d ir igent i 
del F r o n t e . C o n g r a n d e s e n s o 
di re sponsab i l i tà ess i h a n n o 
lasc ia to la porta aperta al g o ­
v e r n o . ne l c a s o ques t i vog l ia 
m o d i f i c a r e il s u o a t t e g g i a ­
m e n t o . 

D a parte sua , il g o v e r n o ha 
dato ieri una n u o v a prova di 
asso luta i n c o m p r e n s i o n e de l 
prob lema . Per tut ta la g iorna­
ta s ingo l i min i s tr i , o l tre a l le 
s egre ter i e dei part i t i g o v e r n a -

d i lej- 'cre la < ron.K a del !e t ivi . h a n n o t en ta to , con pres -
sedute del Con-?_'!;<» di S!< u-i sinni di ogni t ipo e con m e z z e 
rezza. Marte li «era. d o p o d i e p r o m e s s e , di provocare sc i ss io-
ìa C o m m i s s i o n e polit ica e | a l ni e fratture in s e n o al Fronte . 
W m l . V . , i c n - a v avev a n « . ' P o r , * ' 1 ' c l I n e - o r e ne l la g iornata 

{ q u a l c u n o st era a n c h e i l luso 
.'.'"i1. V1'1-" s U - > poss ibi l i tà d j surces -o d i 

nn;rr - -« t <h i l -e int io ' tp- ; V n t a . i v i . In real tà t u t e 
(.iati Kai-

tazione de l l e r ichieste dei pro­
fessori . 

L e reazioni deg l i ambient i 
politici responsabi l i s o n o s e m ­
pre p iù i m p r o n t a t e a un 'aper ­
ta so l idar ie tà verso i p r o f e s ­
sori . I l Comi ta to promotore 
de l part i to radica le ha ieri 
approvato u n a dich iaraz ione 
nel la q u a l e s i « inv i ta il g o ­
verno ad accog l i ere l e r i c h i e ­
s t e p r e s e n t a t e reperendo i 
fondi necessar i >, dopo a v e r 
p r e m e s s o c h e « il prob lema 
de l la s c u o l a ha ormai a s s u n t o 
u n a f o n d a m e n t a l e importanza 
sul p iano del la v i ta naz io ­
n a l e ». 

Su l la ver tenza dei pro fe s ­
sori s o n o ancora da s e g n a l a r e 
le r ich ies te di col loquio a v a n ­
za te dagl i o n n . Macrel l i e La 
Malfa e da Vi l labruna al p r e ­
s i d e n t e d e l Consig l io . 

A n c h e i maestr i e l ementar i 
sono a l la v ig i l i a di un'azione. 

Il s i n d a c a t o a u t o n o m o del la 
scuo la e l e m e n t a r e ha deciso 
un'az ione d i forza de l la c a ­
tegor ia s e en tro sabato il m i ­
nis tro non comunicherà le 
tabe l l e o s e l e tabe l l e s a r a n n o 
g iud ica te insoddis facent i . 

A l l e 22 di ieri sera , al t er ­
m i n e d e l Cons ig l io dei m i n i ­
stri . l 'on. Ross i ha a n n u n c i a ­

l o c h e l a n u o v a r i u n i o n e de l 
Consig l io c h e s i terrà oggi 
d i scuterà p r o b a b i l m e n t e le 
tabe l l e (quali?) p e r i profes ­
sori . Con c iò , il g o v e r n o s p e ­
ra c h e q u e s t e u l t i m e p r o p o ­
s t e p o s s a n o far recedere la 
categor ia dal prosegu ire lo 
sc iopero fino a g ioved ì pros­
s imo . 

I macchinisi!' F.S. ancorili 
per Ydibr.e sifriacò-le 

Si sono ' riuniti a Firenze i 
rappresentanti del personale di 
macchina delle FF.SS., aderen­
te al lo SF1COII , e a l lo SMA. 
Nel corso della ritintane I con­
venuti hanno espresso la loro 
soddisfattane per le conclusioni 
a cui (- pervenuto il governo 
in merito alla seconda fase del 
conglobamento, e hanno ravvi­
sato concordemente la necessi­
tà di scendere in tolta. I.e due 
organizzazioni sindacali hanno 
trovalo il pieno accordo sulla 
impostazione rirendJcaliva con­
cordando di agire sulla base 
delle richieste avanzate dal 
Sindacato ferrovie»! italiano, r 
di consultarsi per la fase defi­
nitiva della loro delega, 

Un ca loroso applauso della 
numerosa folla che gremiva 
l'aula del Consigl io , c r e m o 
assolutamente inconsueto nel­
la vita dcH'orpnni;rn:tone n t -
tcrnarioi inlc , ha salutato la 
approcciatone delta proposta 
sovietica, a favore della q u a ­
le h a n n o r o t a t o otto membri 
del Consiglio, mentre gli Stati 
Uniti, assieme al rappresen­
tante del Kunmindan e al de­
legato be lga , non hanno v o ­
luto dare voto favorevole, e 
si sono uste/ititi . 

A conc lus ione del voto, il 
rappresentante dell'URSS, So-
bolcv. Ita preso la parola per 
deplorare ancora una volta 
che 7ion sia .stato poss ibi le 
ammettere tutti e diciotto i 
paesi raccomandati da l l 'As ­
semblea , a causa degli intri­
ghi americani e di Cian Kai-
scek. Ma il fatto che noi ab­
biamo approvato l'ammissione 
di sedici paesi, egli lia prose­
guito, indica che è stato com­
piuto un grande passo verso 
una p iena so luz ione del pro­
blema dell'ammissione di n i to ­
ri membri . L'URSS ritiene che 
questo passo aii ipliera le b a ­
si su cui poggia la coopera-
rioiie internazionale alle Na­
zioni [/ni te. 

<! L"ammis s ione di sedici 
paesi c o n d i g e r e n t i s trutture 
politiche e social i — ha c o n ­
c luso Sobolci» — fa progre­
dire il pr inc ip io / onda in cu tale 
del le Noz ion i Uni te , che trac 
la sua i sp irazione dalla coe­
sistenza pacifica. Questa s t o ­
rica dec i s ione non potrà non 
migl iorare l'atmosfera a l le 
Nazioni Uni te e contribuire e 
risolvere molti problemi in­
ternazionali che sono giunti a 
maturazione, e per i quali so­
no v i c ine delle soluzioni ». 

A questo posif iuo risultato, 
la cui portata apparirà ancor 
più chiara net futuro, si è 
Diunti, come abbiamo detto, 
grazie a una intelligente, ful­
minea in iz ia t i ca soviet ica , che 
è valsa a dissipare le j iesanti 
nubi sorte in conseguenza del 
v e t o con cui Cian Kai-scek 
aveva determinato ieri il n a u -
fragio del piano canadese. 

Stamane, l'atmosfera era 
pesant i s s ima. Il tentativo, ef­
fettuato dopo il voto di ieri 
dal delegato americano Cabot 
Lodge, di d i fendere l'operato 
del rappresentante di Cian 
Kaf-scel: , e di r iversare s u l -
l'Unionc sovietica la respon­
sabilità de l lo scocco del p iano 
canadese, non aveva riscosso 
alcun successo . Pers ino un 
giornale come il N e w York 
T i m e s non es i tava a far giu­
stizia di questo grottesco ten­
tativo, scrivendo e sp l ic i ta ­
mente c h e la responsabilità 
del fallimento del p iano c a ­
nadese ricadeva sul delegato 
di Cian Kai-scek. 

Il giornalista americano non 
osava, naturalmente appro­
fondire la ricerca fino a indi­

meli STEWAItT 

COME !•' GIUNTA LA NOTIZIA NELLA CAPITALE 

Fino all'ultimo il governo italiano 
ha insistito nell'errore delPanlisovictismo 
I.a notizia che il nostro Pae­

se è entrato iilI'ONU, ins id i lo 
sul altri 1."» Paesi, per iniziativa 
(lell'l'iiioiie Sovietica e deci­
sione del Consiglio «li Sicurez­
za, t> giunta come la classica 
liouilia negli umilienti noi itici 
e giornalistici «Iella Capitale. 
Anche il governo è stat<« c«»lto 
«li sorpresa. 

Poiché la notizia è giunta 
ad ora tarda, e «li sorpresa, 
poco prima «lolla mezzanotte. 
non vi sono .state reazioni iif-
liciali. ad eccezione <li una d i -
cliK'irazione del sottosegretario 
Folcili. Dopo avere espresso 
soddisfazione per l'avvcnlmeii-

ttira paivutossalc, è apparsa la 
contraddizione tra queste t ; lUc 
e antinazional i hasi .su cui è 
impantanata la nostra diplo­
mazia e la leal tà . Ui felice 
no l i / ia «lei nostro ingresso 
all'OXlJ si è in lai modo ac-
comnaKnata, purtroppo, alla 
conferma che ciò è avvenuti» 
nuilijnulo errori e colpe accu­
mulati tino ul l 'u l t imo «la citi 
più di o^ni nitro avrehlie do­
vuto favorire un tale evento. 

Pr imo avvenimento «Iella 
drammatica giornata era s ialo 
mi col loquio dell'anihasciatore 
Luce con j | Presidente «Iella 
lUpiihliIic.i. Per «pianto nulla 

un commeii lo sull'avveduto ri­
getto «lei piano canadese. Vale 
la pena d{ riportare integral­
mente questa dichiarazione, — 

(Continua In 7. uac l coi.) 

Martino piange 
per il Giappone 

PARIGI. 13. (mattina) — 
Avuta notizia del voto con il 
quale il Consiglio di Sicurezza 
ha approvato la proposta sov ie ­
tica per l'ammissione dei sedici 
paesi, l'on. .Martino h:i fatto la 
seguente dichiarazione: « L o 

Aveva capito tutto 
Ieri sera, commentando il voto che aveva 

portato all'insuccesso della proposta canadese, 
il ministro degli Esteri on. Martino ha dichia­
rato: < La posizione di Mosca è stata dettata 
dall'abituale rolontà dell'Unione souiettea di 
imporre integralmente le proprie determina­
zioni a tutti, senza preoccuparsi del danno che 
ne deriva a Paesi con i quali essa proclama dì 
rolcr conrirerc in normalità di rapporti *. • 

Poche ore dopo, l'iniziativa sovietica ha 
fatto uscire la situazione dal punto morto e 
tìia permesso l'ingresso all'ONU dell'Italia e di 
altri 15 Paesi. E' stato così dimostrato che 
l'on. Martino aveva dato un giudizio falso, 
avventalo e fazioso; e, inoltre, che era pessi­
mamente informato. 

J 

(Continua in 7. pag 8. col.) 

lo. Folcili lia dichiaralo clic 
esso rappresenta « una pronta 
riparazione al la palese ingiu­
stizia clic era stata « immessa 
il giorno avanti . Non poss iamo 
clic essere grati a tutti coloro 
elie vi hanno contribuito. II 
nostro ringraziamento è tanto 
pili spontaneo e sincero in 
«pianto il nostro ingresso a l ­
l'ONU avviene nel momento in 
cui molt i , ormai, avevano per-
«luto ogni speranza J*. 

I.'improvv iso annuncio è giun­
to dopo un.i giornata in cui la 
stampa ufficiosa, i governanti 
responsabili e gli csjmncnti 
della maggioranza «lemocristia-
na non avevano esitato a fal­
sare le carte, commentando 
gli avvenimenti della notte 
precidente e il mancato ingres­
so dell'Italia per il \cta c ino-
nazionalista e l'ostilità ameri­
cana con irresponsabili ìmpo-
starioni antisovirfirhe. Per cui 
d'improvviso, con una eviden­
za senza precedenti e a d d i r s ­

si fosse appreso in proposito, 
si è ritenuto clic l'ambascia­
tore americano avesse colto 
l'occasione per e spiegare» io 
atteggiamento americano e 
c ino-nazional is ta . 1'.' «la notare 
che il g iorno avanti l''.mba-
sri.itore Luce, in un col loquio 
con Segni, aveva «lal«» ass icu­
razioni circa l 'approvazione 
«lei piano canadese e «piindi 
l'ingresso «lcll'ltalia, al punto 
che pare fossero stati addirit­
tura predisposti messaggi re­
ciproci tra j governi ameri­
cano e i ta l iano. Tutto andò a 
molile, a seguilo del s a l m e g ­
gio americano e c ino-naziona­
lista al piano canadese. 

Ma l'episodio certo più rile­
vante, in «picsto quattro, è 
stata la «lichiarazione ri lascia­
ta in serata da .Martino. Il 
ministro degli Kstcri si trova 
a Parigi , come è mito, e «li li 
-i è preoccupato <H supplire 
al s i l enz io di Palazzo Chigi 
ri lasciando all 'agcii / ia ANSA 

inatteso mutato atteggiamento 
del governo sovietico ha con­
sentito finalmente l'ingresso 
K T O N T I di un «xTto numero di 
Paesi fra cui l'Italia. Se da una 
parte ci felicitiamo di vedere 
riconosciuto questo diritto del­
l'Italia dopo ben otto anni dal 
solenne impegno preso col trat­
tato di pace, non possiamo tut­
tavia comprendere la ragione 
per cui i l Giappone che ie i i era 
5tato riconosciuto degno di far 
parte delle Nazioni Unite ab­
bia cessato di es5crìo o?-ù qua­
le compenso per l"e~ciu.-ione 
della Mongolia. Non possiamo 
che rammaricarcene auguran­
doci v ivamente che il c i s o del 
Giappone possa a sua \ o l t a e s ­
sere favorevolmente risolto >., 

Como si vede, l'ingresso del ­
l'Italia all'ONU per iniziativa 
sovietica e malgrado l'ostruzio­
nismo di Cabot Lodge, ha ispi­
rato al nostro ministro degli 
esteri soltanto espressioni di 
sorpresa e di allineamento alle 
tesi americana, 

T R E M I L A < H i r O J I K I H I A l M H I O I t i r K V K I J 1 F A V O L O S A TEICICA UVA LAWA 

e v r :r m a n o v r o a v r v a n o un 
i>. ino ( j n . n - i j n ' o f:r.e ben proc'.so: que'.lo 

a: d i ruto •li; ri" frr revocare !a d e c i s i o n e 
1,i lìep-irnV;<*a p o - , n : sc -rpero . Mn il corrispet-

Ì , I «HU.-17ÌO-ÌP"3tTrTiTTientp n o n e s i s t ev a . S 

in q - i c m o m e n t o tu t to ! 
i c h ' c d e v n i n s o m m a d: f irmare 

>omtiraci rwi « M I 1 clw 
» • 

ì r l - ur. i c r m h ' r l e 

zc <>~:ili ,-»:..i l i o ' m n 
j'ozi.iro a u ' - i T n «'frenino 
v i t tor i i -pc*.»;.!. T«v<-.;\,i 

'e for- „._. , . „ , . „ . . t»:;i . nitro 
ri*. n e - . d r , - r < % r . r 

in biar.co. 
scorno si era 

qr.e'.Ia c'ne a "cune 

ior.i a! d e l e g a t o delia l*n:on« , 
sov e t ica as«iimore ancora u m 
volta l ' iniziat iva. Yz\\ <ìne-
flcvT. infatt i . l i <onvoc.i7ionC; 
- i r a o r d i n a n a i M C « n - ; z ! ' o A: 
""» « Tircz/.» e -ri q<i.--»j-» »e,Je 
p r e - e m a v a :eri »e<--, \a prnno-
Ma «li c ' i n v i a r e ,\,\ - , - „ , _ , . . , , 
c a n i l e - » ' - \ T . ' I n-iiuM.i-.c.T 
ni'Mi' i ' i - A' M.-IIT*»' ; ) -•-. ;]' 
C. appone . Il «leVz.ito dez'r 
Mal i 1 nit; a — ii'iieva al!or->] 
in prima per-ona la par te ' 
fin» a n r v h e o--e p-'mn -*fTi-
•l.r.1 al « leVrato «li Cian Kai-
-cclv. Fc l i proponeva , infatti . 

vo l ta e s p r i m e il « r a m m a r i c o » 
e la « dep loraz ione » per Io 
sc iopero ed osa par lare di 
* d i m i n u i t o prest ig io e dignità 
del la ycuola ». 

1 jazer-zfo h a n n o def in i to Ta j n g o v e r n o Segn i , in altre 
! - | » m e d i c o n e F a n f a n : ». I d i - caro le , si e d imostrato , su l ia 

q u e s t i o n e dei professori , pr i -
U ì o n i e r o d e i ricatt i di G a v a . 
c h e ancora ieri in s e d e di 
Cons ig l io d e i minis tr i ha mes ­
so in guard ia i col legl l i da l 
* per ico loso p r e c e d e n t e » c h e 
verrebbe a crearsi con l'accet­

ti Grappo dei deputati 
romanist i è convocato nel­
l'anta X di Montecitorio 
per off?i al le l i jrreeUe. 

Cavalieri variopinti per le vie di Lassa 
Una sensazione di labirinto - I negozietti oscuri e le bancarelle det Parkor, la strada mercantile - 20 mila monaci su 50 mila abitanti 
Le ''ruote per le orazioni,, che i ricchi mercanti affidano ai loro servi - I cani e gli aquiloni di Lassa - "Non bisogna offendere gli usi tibetani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

L A S S A , d i c e m b r e — Aron 
e Jacile i^edcre i l Pota lo , 
q u a n d o si e nel c e n t r o di 
Lassa. T a n t o il pa larzo de l 
Dalai Lama si innalza a 
p icco in c imo alla sua col­
lina. tanto Lassa, appiat­
tendosi un tre quart i rii r..t-
p l io ad oriente, s i attorciglia 
e s i r inch iude ne l l e sue vie 
e nei suo i i;icoli. murata e 
senza alcuna apertura di 
prospettiva verso il Po'ala. 
Sembra strano che la città, 
sorta e per oltre u n miìlen-

IL DITO BELL'OCCHIO 

<rte lV«c1u*:orte fo-s-e ' imitata 
-o!:,Trito '!- RcnnhWV t 

. 1 : 
o o -

po'.irc «li Monro' ia . \ l . , »,j 
q'T.-**tn - t n . l i nc=-uno lo «c-
ffniva pur. Bocc iato il d iver­
s i v o « travasante , il Con«ì«rlio 
di S i m r e r z a a p p r o v a v a la 
proposta del la I n ì o n e «ovie-
t k a . I n c a p a c e d i far b u o n 

Monument i 
Una rcra w o i i crchueTiOntra 

e quella scatenate a<il G.orr.ale 
d'IfJl:a. ro-i !i r>ron.>sia di un 
i'orinm*T>io i D2r.lt Ognuno 
dice ti su i - cht In vuo'e CCT>-
•"ale, cht periferico, chi i r~o' 
di «ITO efii lo ruote 1.0*0. C'J' 
male accompagnalo Mo l'ultimi 
P^pojfn e la pi» siiO«jej'ir<i. 
mettano . sull'Altare della Pa­
tria. luogo «entrate e visibile, 
al posto dell'inestctltro eavallo». 
Proposta suggestiva, pOfehé sarà 
motto bello vedere « o | pojto 

dejfinetTefico cavallo ». Dante 
Alighieri che tiene rulla groppa 
Vittorio Emanuele II 

Lotta di giganti 
• E" chiaro, e eviaen'c eh* 

so'o la «?sisten7a del Partito 
repubbi.eano italiino. con cin­
que deputali, art.coiai" m varie 
correr.*,!, saiva il Partito Obe­
rale italia.-.o da un c.udi/.o 
finale sulle vicende della «uà 
scissione ». 

La ciiia più atterrente è che 
questa acuta ouervozione è 

stata puotmeata sul Corriere 
della Nazione, organo di un 
partito monarchico che tuffi 
sanno etlremamvnle rappresen­
tativo e monolitico 
I l fesso del giorno 

« Al giovani jc.r.esi si ir.se^n.-
ad " amare la patria. Il popolo 
il lavoro, la scten». ed * ri-
spettar* la pubblica proprietà ' 
ma non si fa c*rno all'amore 
per i genitori ». Walter Brigg*. 
dai Messaggero. 

ASMODEO 

nio vissuta in funzione di 
quella co l l ina , n e l l e p o s i ­
zioni e « e l l a struttura st 
allontani e si distolga da 
essa come da un'estranea. 
Ma anche questo forse è 
un risultato della reverenza 
verso il Dalai , de l *acro 
ossequio verso la sua auto­
rità Teliaiosa e pol i tca . a l ­
la quale la massa de i je-
del i non ha mai osato a c ­
costars i e guardare da vici­
no. Per rivedere i l Potala 
b isogna affacciarsi tulle 
porta occ identa le d i Lassa. 
da cui la strada si dirige 
al palazzo attraverso prat i . 
s fagni ed un fiumiciattolo 
scavalcato da un ponte di 
stile cinese, con il tetto a 
spioventi di maiolica tur­
china che lo fa chuxmare 
Ponte dei Turchesi. Oppure, 
lungo stradette i cui muri 
spess i sono di corna o di 
foschi di pale a m m o n t i c -
c iat i e fissati con il fango, 
bisogna uscire nella perife­
ria delia città, verso il Kyi, 
dove le ville del nobi l i sor -
gpno in mezzo ai loro 
1-ngka, archi di salici e 
pioppi, e dove la vista d i 
n u o t o spazia sul Potala e 
sulla r a l l e . 

A n c o r p i ù che una sensu- Stt Parkor, on lama esamina immagini «acre messe in vendi ta da a n piccolo mercante. 
L' intolacro di pagl ia in prime piano contiene tè del S iec ioan (Foto d i Franco Calamandrei) 

ir 

zionc dì chiusura. Lassa dà 
una sensazione di labirinto. 
Arrivati nella sua r i a cen­
trale, il Parkor. tra le case 
di pietra nuda e chiara a 
due e anche tre piani, con 
le fin?;zre contornate aa. 
una nera fascia t r a p e ù o i -
dale, si va innanzi per una 
mezz'ora lungo slarghi e 
-Iretfoie, sporgenze e rien­
tranze. un grande « cèr fen » 
restonato di bandierine sa­
cre, e alla fine ci si accor-
ae di essere r i tornati a l 
punto d i parfenro, II P a r k o r 
infatt i forma i n s e n s i b i l ­
mente un anello, nel mezzo 
del quale si Irova i l G : o -
•:ang, la cattedrale di Las-
*a. meta di p e l l e p n n a g g i 
uno dal l 'India. Ma n e m -
meno il Giokàng si vede, 
->erché le case gli si a s s i e ­
pano intorno a ridosso, dis­
simulandone i t empl i da l l e 
'erroie dorate, e il forestiero 
nuo a n c h e n o n accorgers i 
*el suo pronao a c o l o n n e 
-n<se che s i s ch iude in u n a 
' icnfranra, può domandarsi 
stupirò d i d o v e t e n g a n o Oli 
opachi r intocchi d i t a m ­
buri e d i piatt i , gl i u lu lat i 
di trombe, il salmodiare d i 
l a m a c h e s i l e v a n o a l d i là 
dalle case. Solo un edifi-
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